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INVIATA A MEZZO PEC 

Oggetto: Deliberazione Egato6 42/2024 – Attuazione - Adempimenti al 30 aprile 2025 - Incontro 
in data 7 aprile 2025– esito - richiamo e sollecito urgente. 

In data 7 aprile 2025 si è tenuta, facendo seguito alla convocazione dell’Egato6, la seduta alla 
presenza delle aziende AMAG Reti Idriche, Comuni Riuniti Belforte Monferrato e Valle Orba 
Depurazione presso gli uffici EgAto6, collegata a distanza Hydrodata S.p.a. società incaricata da 
Ato6 con determina del Direttore n. 41 del 24/2/2025 (All. 1). 

Constatato con stupore l’oggetto della convocazione, con nota 4 aprile 2025 le nostre società 
avevano anticipatamente richiesto: “Di avere immediatamente i dati disponibili sulla pianificazione 
per l’affidamento previsto entro il 30/04/2025, dovendo predisporre le garanzie necessarie e 
risultando ormai i tempi strettissimi. Anticipiamo fin da ora che ove i dati non fossero disponibili per 
la riunione riterremo responsabile Codesto EGATO6, riservata ogni tutela delle società scriventi, per 
le conseguenze”. 
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Ciò nonostante Egato6 ha mantenuto all’ordine del giorno la pianificazione per l’affidamento di 
seconda fase e la discussione ha consentito di verificare che allo stato alcuna istruttoria è stata 
disposta e tantomeno effettuata dall’Egato6 con riferimento alla pianificazione relativa 
all’affidamento al 30 aprile 2025, dal che può trarsi ogni conseguenza rispetto alla attendibilità delle 
considerazioni spese nella nota Egato6 2 aprile 2025 peraltro in evidente contraddizione con la 
precedente nota Egato6 1 aprile 2025. 

I dati rispetto alla pianificazione di seconda fase sono in divenire, come del resto ammesso nella 
nota dell’Egato in data 2 aprile 2025. Inoltre, i dati e l’intera attività conseguente alla pianificazione 
dell’affidamento di prima fase al 30 aprile 2025 mai sono iniziati.  

Inoltre, è emerso l’inaccettabile ritardo con cui, rispetto alla volontà della Conferenza, è stato 
disposto l’incarico a Hydrodata, ossia a quasi due mesi dall’assunzione della delibera 42/2024: 55 
giorni dopo la determina n. 41/2024. Ciò sarebbe sufficiente a rappresentare il deprecabile stato di 
attuazione della volontà dei Conferenzieri. 

A ciò si aggiunge che durante l’incontro è emerso che né da parte di EGATO6 né da parte Hydrodata 
sia stata avviata l’attività finalizzata alla pianificazione per il biennio 2025-2026, necessaria per 
procedere all’affidamento del servizio al 30 aprile 2025 e prodromica e correlata all’adozione di 
tutta l’ulteriore documentazione prevista ex lege. 

Nonostante chiarissime previsioni normative, Egato6 non ha richiesto ad Hydrodata di svolgere il 
servizio di cui al punto che precede ed anzi Hydrodata ha confermato di non avere mai appreso 
prima della riunione del 7 aprile 2025 della necessità di procedere con la pianificazione necessaria 
per l’affidamento al 30 aprile 2025. 

Si evidenzia altresì che anche la determina di incarico di Hydrodata non fa cenno esplicito a tale 
compito. 

Le questioni sono state tutte espressamente rappresentate in presenza e con la presente si dà atto 
che il Direttore dell’Egato6 non ha fornito alcuna spiegazione per tale condotta. 

Hydrodata si è comunque resa disponibile ad effettuare tutto quanto necessario e richiesto in tempi 
strettissimi. 

Con la presente, si invita pertanto Egato6 a procedere celermente con tutti gli adempimenti 
necessari per l’affidamento al 30 aprile 2025 in piena conformità alla Legge. 

Inoltre, si significa ancora una volta che, ove non fossero disponibili in tempi brevi gli elementi 
necessari per consentire ai Gestori di predisporre gli atti e le garanzie atte a soddisfare i requisiti 
richiesti per ricevere l’affidamento di cui alla delibera 42/2024, EGATO6 sarà ritenuto responsabile, 
riservata ogni tutela delle società scriventi. 

Distinti saluti. 

         Il Presidente CRBM              

            Franco Ravera         


